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Un’invasione pacifica, colora-
ta e «musicale». Per più di tre 
ore, ieri mattina, il centro stori-
co di Trento è stato un grande 
palcoscenico sonoro. La Fede-
razione trentina dei Corpi ban-
distici,  nata  nel  giugno  del  
1951, ha festeggiato i suoi 70 
anni di vita e di storia. Storia 
che si rinnova, a giudicare dal-
le tante facce giovani viste ieri 
alle prese con uno strumento 
musicale.  Il  problema del  ri-
cambio non c’è, assicura il pre-
sidente Renzo Braus. Soprattut-
to nelle valli: «Per fortuna è tor-
nata l’allegria dopo un silenzio 
spaventoso. Quasi due anni di 
limitazioni  Covid  –  spiega  
Braus – hanno portato qua e là 
ad un calo leggero di bandisti, 
ma mai sopra il 10%. E stiamo 
già recuperando, grazie al ri-
torno delle prove in presenza 
e dei  concerti,  via via,  dallo 
scorso giugno. Abbiamo 1500 
ragazzi che studiano uno stru-
mento e 700 in formazione con 
il solfeggio». 
Qualche difficoltà in più a tro-
vare maestri: «Non è facile. È 
una carriera che richiede tan-
to studio. Per il momento sop-
periamo con qualche maestro 
a scavalco di due o più bande. 
Fabrizio Zanon, ad esempio, è 
maestro  a  Tesero,  Verla  e  
Trento  contemporaneamen-
te». Sono 86 in tutto le bande 
attive in Trentino e ieri a Tren-
to ce n’erano 76,  più alcune 

bande ospiti, come quella tiro-
lese di Schwaz e altoatesina di 
Lazfons. Le bande hanno attra-
versato la città in formazioni 
da 30-35 componenti, quindi il 
piccolo  esercito di  musicisti  
ha raggiunto circa le 2.500 per-
sone. Senza contare i tanti ac-
compagnatori. Partenza dall’a-
rea verde alle Albere, arrivo in 
piazza Dante passando per il 
centro. Lungo le transenne di 
via Alfieri troviamo Silvano Ze-
ni,  un nonno sceso da Spor-
maggiore insieme ai due nipo-

tini di 8 e 6 anni: «Sono appas-
sionato di bande. A Spormag-
giore non ne abbiamo, la più 
vicina e a Andalo. Per me sono 
socialità, folklore. I miei nipoti-
ni quando sono a casa nostra 
suonano qualsiasi cosa capiti 
loro a tiro, fino a fare un gran 
baccano. Allora li  ho portati 
volentieri qui a vedere le vere 
bande…».  Poco  lontano  due  
mamme giunte da Caldonaz-
zo. Riccarda e Antonella. Riccar-
da ha in mano un clarinetto: 
«Suonano entrambe le mie fi-

glie, una ha 25 anni. Sono mo-
glie  del  maestro  della  ban-
da…». Antonella è mamma di 
tre musicisti (due clarinetti e 
un corno) e moglie del presi-
dente della banda. «Oggi sen-
tiamo la gioia nell’aria. È quel-
la di essere tornati a suonare 
in pubblico. Per noi la banda 
significa prove,  concerti,  ma 
anche  trasferte  divertenti,  
viaggi e scambi che ti aprono 
gli  orizzonti.  La  musica  uni-
sce»  dicono  insieme  le  due  
mamme e mogli d’arte. 

Il pratone di piazza Dante vie-
ne invaso dalle bande che han-
no finito la sfilata. Sono state 
suddivise in rettangoli, segna-
ti a terra da del nastro di plasti-
ca. Per ognuna delle 78 bande, 
partite ogni due minuti, l’itine-
rario allegro tra le note durava 
circa 35 minuti. Dal palco delle 
autorità, il sindaco Ianeselli ha 
sottolineato  come la  musica  
dal vivo renda più belle le no-
stre vite e come dietro l’emo-
zione che le bande regalano ci 
sia tanta capacità e organizza-

zione.  «Siamo  orgogliosi  di  
voi,  fate  crescere  l’autono-
mia» il  saluto del presidente 
della Provincia Maurizio Fugat-
ti. In un videomessaggio gli au-
guri per i 70 anni della Federa-
zione bande da parte di  An-
drea  Bocelli.  Alla  fine  della  
mattinata alcune coreografie, 
con scambi di fila, i mazzieri a 
indicare cambi di configurazio-
ne. A chiudere la festa gli inni: 
quello della Federazione, quel-
lo del Trentino e l’Inno alla gio-
ia dell’Unione europea. 

Ieri mattina la musica ha invaso il centro storico
Movimento senza crisi: tanti i giovani suonatori

Le bande trentine si sono prese la città

La festa per i 70 anni delle federazione delle bande (foto PANATO)

Piazza Mostra, via il ginkgo
«Tutti gli altri rimarranno»«Fugatti, un tempismo sospetto»

Un esercito di 2.500 
persone per lo spettacolo
Braus: «Tornata l’allegria»

L’EVENTO

Non è passato inosservato, nel fine settimana, l’abbattimento di 
uno degli alberi che troneggiano in piazza Mostra, davanti al 
Buonconsiglio. Un ginkgo biloba che assieme agli altri donava in 
autunno un’atmosfera particolare a piazza e castello. Il sindaco 
Ianeselli, a fronte delle proteste per l’intervento legato al rifaci-
mento della piazza, ha rassicurato: «Verranno abbattuti 4 piop-
pi malati, ma a parte il ginkgo abbattuto perché è nel mezzo 
dell'attraversamento pedonale, gli altri rimarranno».

I LAVORI. Il sindaco interviene dopo le proteste

L’europarlamentare  sudtirolese  Herbert  Dorf-
mann è intervenuto nei giorni scorsi a Roma, per 
presentare il rapporto sulla “Farm to Fork”. Il te-
sto, di cui Dorfmann è co-relatore, è stato adotta-
to martedì dalla plenaria di Strasburgo e definisce 
la posizione del Parlamento europeo riguardo al-
la proposta della Commissione, che punta a ren-
dere la filiera alimentare europea più sostenibile. 
È l’inizio di un processo che porterà a l’elaborazio-
ne di varie proposte legislative. 
«La risoluzione votata dal Parlamento - ha spiega-
to Dorfmann - è un compromesso tra visioni diver-
genti. La filiera alimentare europea può giocare 

un ruolo importante nella lotta contro il cambia-
mento climatico e a favore di una produzione più 
sana ed ecologicamente sostenibile. Affinché ciò 
accada, è però necessario che tutti gli attori siano 
coinvolti. Soprattutto i consumatori. Sono innan-
zitutto essi, con il loro comportamento di spesa, a 
determinare il futuro sul mercato dei prodotti più 
sostenibili. Garantire alimenti di qualità, a prezzi 
accessibili, è da sempre uno degli obiettivi dell’U-
nione europea. Per ridurre l’uso di fitofarmaci, 
fertilizzanti e acqua, servono nuove tecnologie, 
basate su sensori, satelliti e intelligenza artificia-
le. È la sfida dell’agricoltura di precisione». 

!EUROPARLAMENTARE L’intervento a Roma sulla “Farm to Fork”

Dorfmann: «Garantire cibo di qualità»

Herbert Dorfmann

Domani è il giorno della gran-
de protesta. Le sigle sindacali 
(Cgil, Cisl, Uil, Fenalt, Nursing 
Up e  Satos)  scenderanno in 
piazza per i rinnovi contrat-
tuali  e  contro  il  presidente  
Maurizio Fugatti. 
Presidente  che  proprio  due  
giorni fa ha fatto sapere di «es-
sere ottimista rispetto al rin-
novo: daremo risposte nella 
prossima manovra». Un’aper-
tura che per i sindacati arriva 
fuori tempo massimo. 
«È singolare - scrivono le sigle 
sindacali in una nota - che il 
Presidente Fugatti si affretti a 
rassicurare che il rinnovo dei 
contratti pubblici s’ha da fare 

solo alla vigilia della grande 
manifestazione  unitaria  dei  
settori  pubblici  indetta  per  
martedì 26 ottobre in Piazza 
Dante a Trento. Il Presidente 
e tutta la giunta provinciale 
sono stati a lungo sollecitati 
dalle organizzazioni sindacali 
sui temi contratti, assunzioni, 
valorizzazione del personale 
pubblico delle autonomie lo-
cali, sanità, scuola, formazio-
ne professionale, ricerca, alla 
vigilia di tutte le manovre di 
quest’ultimo  triennio.  Non  
vorremmo quindi che si trat-
tasse di un tentativo di distra-
zione di massa. Pur disponibi-
li a credere che “la strada è 

tracciata e la percorreremo”, 
rinnoviamo l’invito alle lavo-
ratrici e ai lavoratori dei com-
parti pubblici trentini ad esse-
re  presenti  in  Piazza  Dante  
perché alle tante parole e pro-
tocolli di ieri, alle rassicura-
zioni  di  oggi  seguano  final-
mente  atti  concreti,  con  lo  
stanziamento  delle  risorse  
per rinnovare tutti i contratti 
pubblici, per rivedere gli ordi-
namenti  professionali  che  
non rendono merito al lavoro 
e alle competenze necessarie 
nei servizi pubblici, per un pia-
no straordinario di assunzio-
ni e stabilizzazioni non più rin-
viabile, per la piena contratta-

zione del lavoro agile. Se l’at-
tenzione da parte di questa le-
gislatura ai temi del lavoro è 
sempre stata massima è ora 
di dimostrare che ciò sia vero 
per i comparti pubblici, bene 
comune del territorio per af-
frontare la crisi sanitaria, so-
ciale ed economica e dare at-
tuazione positiva ai progetti 
del Pnrr».
Anche la Uil con Marcella To-
masi e Pietro Di Fiore, è dub-
biosa: «Le dichiarazioni di Fu-
gatti destano fin troppe per-
plessità: l’estate scorsa dice-
va che il rinnovo dei contratti 
non era opportuno... La diffi-
denza resta grande».

!LA PROTESTA Sindacati non convinti dal presidente: domani in piazza per i contratti
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